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[Punie, l'una «Paata sottile» l’al-là fapirata alle tradizioni e alia atoriaf Questo aepr3 | Austria che negli; ) 

tra a Punta Grossa »; «dal lato op-[de} passato. Sembra quasi ch> questi faltimi anni . a questi istituiti ne Friuli 

ipouto di questa bella è verde collitiaTricordi, che alirova son trascuri, ab: [sogni ds: passato con Ja ac po di di- Elenco degli uffici pootali 

si sono. le spiaggie di .Oltra e Santalbiano in questa terra irvedonta  par:|straggere fa. speranza, facendo fcom - | na “igtituiti‘nel Friuli O-ientalà 

Caterina; cvo ultimamente con la fiato alle groerazioni più vicine della[parire i ricstd:. Snocialmetito l'Arci-iiscalità aggregate a ciascun uffici: 

beneficonza deila capitale triestina | Venezia Giulia e conta aaryia det si-|duca Francesc) Ferdinando —' ora/servizio di srambio di enrriaponden 

si costrui un ospizio marino per î fan-icordo assi abbiato trasmase» ia fina- {ntomparso — fu accanito, nemico deil Aquileia. Rie. L P. T. por 'Aquilela 

ciulli,; grandioso e fussuoso, Questaima incontaminata. Non si valuta lafisoni di S. Marco; alcupf ne portò è Bolvedere, Isota Morosi 

spiaggia dà sul golfo di Capodistriajpotenza sulle anime popolari di que-|Vienna, altri li face abbassare daglit. Borgogna, Ric. LP. psr Bergogi 

mare. In questi valloni nei punti piùjdelle antiche saline e. che trasmet-!cittadina' che st specchia civettuolaisti sogni indelebili di Venezia e di|edifici. a dai palazzi. - Boriana di Sopra, Boriana di. Sot 
riparati dai venti a ridosso della col-itono ai loro figli l'eredità di i ‘mare . Adriatic»; lo dirò meglioiRoma. stona austriaco questo: che mag- Greda, Homec, Longon, Poths} 
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Quella seria di zolfio di vallate chi nifmi ano! hirana organizzato a Zaule 

caratterizza la parte supartore dall'I.ìgi.vnate di spettacoli aviztori. 

SU (stria, sino a Salvore, è divisa da cot-: La poprlazione di Zante è e:arsa 

ne lino verdi che si protsndono con pro-jo povera. Essa è composta da misari 
mointori più o meno neuti verso ili marinai che vivono nei casolari vecchi 
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lina in alcuni casi, in mezzo al marefe piccole barche e di reti. Giuseppe|con un poeta capodistriano, Tino dei Il leone alato, che incastonato nui | giormente accrebbe E amore: diogli fn Robie, * Robidisce, -Pedila, + Stanovii 
in altrì, sorgouv le cittadelle di Mug-jCaprio di Trieste, garibaldino, che fujGavardo, che molto scrisse ‘per li‘sua'palazzi o sulle mura fu it simbolo di/striani per Venezia è per i audi. ri-; Staragelo, 7 a 
gia, Capodistria, Isola @ Pirano. uno dei p.ù nobiii illustratori. delle Fialintiità: un. passato, fu anche il segno della|cordi: Cosicchè questa terra a biona Caporetto, Ric, I. P. parCaporétto;; 
Queste cittadelle sono divise le une|terre irredente, nelle sua « Marine speranza e in esso certe volte muti e|ragione, fu chiamata, come Rrieste, {suzid, Svina. sE 
dallo altre dalla collina e pur essendo fTstriarie » parlando degli abitatori di commossi, certe volte luminosi a pal-]la fedele di Roma; Ja fedele di Venezia." Cervignano, ufficio principale pè 
bagnate dal medesimo mare e nellZaule osserva inuna prosa vibrante dil- Capodistria è una delle più: belleipitanti st affissarono gli occhi e s0- E fedele essa fu perchè in essa, più Ajello, Altare, Cavonzano, Gi 1ò 
golfo di Triesta a breve distanza l'una|affette patrio, e delle più caratteristiche città della |pratutto i cuori degli istriani. E più che nelle altra terro 6 sntro i confini g0, Cervignino, Cisis; Fiumibi 
dall'altra non si vedono fra di loro.! « Hanno barche rattoppate, con vele| Venezia istriana. Essi ha mantenutofi inoni di S. Marco furono nelle città, |d' talia durò irmutato } amore e la Zlti, Tornttz; Molino di Pont 
Da esse, eccetto da Caposistria, chejrotte : sonò i poverì del mara che non attraverso ‘a tutto il periodo vanetò[più la fede ingiganti e fu fertaa e In-|speranza vet ricongiungimento alla Nogaredo. Pertaole, Sacilézto, 
è nascosta nel ano vallone, ai vede in-/vi domagdano mai. nulla. Vivono efun carattere esterno elegante, e fu|crollabile. patria. libera, Go. S. Vito, Scodavacca, Strassaldo; 
vece ‘Cricate. E la grande elttà conftrasmettono una miseria sopportata gliano, Terzo, Villa Vicentina; Vi 
l'immenso sviluppa dallo aue costru-fin pace, faticiado sampre, Isplati, in Cormonssufficto priacipele P' 
zioni aulla collina appare da queste iquelle saline, aou abbandonerebbaro jBrazzano, Borgnano, Capri: 
50 città dell'Istria un punto di attrattiva] per miglior sorte il.toro nido E’ quella ‘| Cormont” Disfegna, Med: 
per gli istriani che ad essa rivolgono,jia loro patria, immisarita ma che a- RE 
meglio rivolgevano negli ultimi annijmano,narchè asia ra ia il prasa- fonorarono nelle arti e nelle  aciorize 
di lotta, affetto e riconocenza per leipio delia famiglia, è conserva 14 sto- fil nome istriauo. Dell’ attaccamento 
| mirabili vittorie ottenuto in nome del]ria dei loro morti, Cio insegna chaldi Capodistria a Venezia può parlare 
dirktto nazionale. Trieste sotto l’acquila ji’ uomo adora ia patria rache quando flo"scatto popolare dei 1797. quando 
| grifana fu il perno della difesa ita-fnon aia altro che un tugurio, in mezzo i Napoleone, tradita la Repubblica, a- 
liana è le città dell'Istria pendettero ja lubrico limaccia,. su cul. non cresca iveva passa‘o questa, insieme ali’ I- 
nell'ultimo periodo di resistenza dajche un po’ d’assenzio marino. stria, alla monarchia degli Asburgo. 
Trieste che a buon diritto fu detta la] Da Zaule la stada attraverso alle {Non ricorderò pagine nobilissime di 
capitale Istriana. vecchie saline e poi lungo }l marejquella storia istriana e specialmente 
î L'Austria, che non abbe mai a basejconducea Muggia, piccola :città istria-|ql quelle giornate di ribellione con- 
‘“ delle sua. decisioni politiche - ammi-ina che hr tutte le caratteristiche delltro |’ Austria. Le milizie del ‘gene- 
nistrative il principio del diritto.na-ile città venete della costa occidentale |rale Klenan, che veniva ad occupare 
turale 6 storico, volle contro.il volereidell’Adriattico, Muggia ba qualchejl’Istria furon: +cenl: ostilmente da 
degli frredenti frazionati i territori {-migliaio di abitanti e solo da qualcheftutto il pupoto che proclamava in 
$ talfani ad essa soggottie ciò perchè|anno per la vicinanza al cantiere;diffaccia agli sgherri austriaci la sua 
gli italiani divisi fossero meno notenti!S. Rocco essa assume un aspetto dijfede in Venesta e nel Leone alato, 
Ma vediamo Capodistria nel suo 
palpito di amore alla’ pairfa libera: 
palpito che ha un senso nostalgico di 
affetto alla regina dell'Adriatico che 
ancora rimane coa il ricordo vivo 
riel cuore di questa provincia fedele 
a Venezia. Questo palpito è espressa 
da un giovane poeta istriano che lic 
già ricordato : Tino de Gavardo. E is 
sua poesia è nobile e fluente. Sembra 
quasi di sentire nella apontaneità' deì 
suoi versi la voce di qualche popolana 
che fa brillare nel suo accento tutti 
gli aprazzi del dialetto veneto. Noto 
che le poesie riportate sono state 
quasi tutte a-questrato dalla censura 
austriaca : 


città e per. la  ditesa: deil'. 


La Capodistria nostra biriechioa 
Che seservì del mar per 30 speceto 





centro pulfiica 6 intellextusle. ; 

Attaccata = Venezia come e più 
delle altra citta futriano, essa diede 
alla Repubblica condottieri di armate, 
uomini di Stato, Jettoriti insigni, che 












Le ferre redenie | 
in suffragio di Re Umberio. 


Hl discorso patriottice di don Gostantini. 
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, Zani» È 
csi sa 
La vittoria di. Cho 
lei a iv iu ra sie ha o:gli 
- Aquileia 30. pico la resurrezione. Vi vedete Giona Fra ie SronRRaS 
‘Ieri la Basilica di Aquileia offriva, gettato nel mare, che rimane alcuni SII che doriaconoiau snile auer ) o 
uno spettacolo nuovo ‘e imponentis-|glorni nel ventre della balena: a poijforse, ©! A wi ia PL Jatta “DI 
‘simo, essendo intérvenute le truppe e}è rigettato .a riva e-quindi si sfposa SONATA 6, Griefuggito alte Di 
tutte le autorità militari e civili perjsotto una pianta. Giona rappresenta], ei guerra Do da METRO ROIO 
la commemorazione del compìanto|Cristo, che muore perno! e ristacita, | ertti, non al ‘atti: prigianieri.50 
Umberto I. Don Costantini rilevò isf! primogenito di ogni*creatnra. a colf: 
sigufficativa «importanza della: cerimo-| prezzo della sua morte dona a-noi la 
nia con queste vibranti parole: vita: qui mortem nosiram mortendo dee da cgora 
«In questo 15.0 anniversario della |struwit A vitam resurgendo reparavit. E ar o i Were, In TO to) 
morte di Umberto I. tutta l’Italia sijp®r quella verità di fede ‘che chia- D vi ROSA gno OI 
‘china. sull’augueta Bara, rosseggiante | miamo la Comunione dei Sunti noi sap- s'que LT Ara ÙI uit è pati 
di sangue, e ha un muovo fresstto di ‘piamo che la morte; se anche» inter» trag MRO HAROrTeTA " pars DI 1 
orrore per l’esecrando delitto, ed e-|rompe i vincoli materiati' delle nostre o 6 i Gioraa: 6 TOTO br lO È I 
sorime la grande accorata desozioae|dolci consuetulini coi ‘trapassati.‘non. Do Dei RE AORIT pda od Reno ie 
ai Re buono e mite, rievocandone la]spezza l’ unictie e la comunicazione i !! do n sI01 ti on, GEcTonO Fi a 
memoria e suffrsgandone l’anima confvera delle anima, Sun n Re or DR n , Vara dino] 
le sante preci della liturgia. Ma lai «Umberto I è qui praszute, Così 1 oo "a tmo8 TRIS ato Pagine È, 
commemorazione che noi oggi, olgrito di evviva che i Boldatt han. dh a iolla folli “Ia Oc Reti nos, # 
Signori, facciam»: qui ad Agquileja,|no rivolto al nostro Sovrano quando inì..de it rn gia a 
in questo Panteon: delle nostre più|usciva dalla Basilica. è- un «grido di CO ì 2 bo RO ILE, pei z 
grandi memorie, al confine settentrio-|amore a di devoziane non golo a.Vit: de SON DI dI SR Lo dia dee 
nale, su questa via sacra d’Italia, haltorio Emanuele HI, ma La tutta la pale Ri fe dal do Men voti 
un carattere tutto particolare, ha --jCasa, Savoia è .spazza lo pietra, de Sa a SD aL id ich no 
lasciate che mi esprima così — una|sopolcri ed, esprime l’immutato at- te ranno agli 3h eni #6 cer n 
sua stupenda bellezza. tetto a la solidarietà d’Italia. nellot: RO I one . Medebizna de ne 
« Essa è un nobile omaggio che le[gioin emi lutti dsll''augusta famiglia. {N Sia IE avano E posa, Sl Di 
terre già redente innalzano, dalla più| « Uftiziali e soldati | una pia tradi | Vanorcentavano». dura lo surapne co) 






























contro l’invasore. Cosicchè contro laicittà industriale e la sva vita ai in- 
natura è coutro i diritti della storiaftensificò per la coutinua immigrazio» 
Trieste fu disgiunta politicamente edjno di operai. La piccola città mari- 
amministrativamonte dall’Iatria politi-fnara, che nel passato viveva della pe- 
ca mentre Trieste è parte integrante;sca e del piccolo cabotaggio delle 
dell'Istria geografica. i barche: da trasporto, ultimamente vi- 
.,, Comunque, Trieste è stata in tuttojveva per il lavoro dei cantiere di S, 

fl passato di lotte nazicuali il falero|Rocco, che le dava animazione a ric- 
i della difesa e queste cittadalle del suo|chezza. Con il cantiere di Si Rocco, 
] golfo quasi sorvegliate da assa. le altre {che ultimamente fu investito di capi- 

glù pri protendentisi verso Pola, quelle i tale tedeaco, vennero tecnici stranieri 
dell'Istria interna furono unite indis [e anche la mano d'opera a poco a 
solubilmente ad essa e ad essa diedero | P0c0 andava sostituendosi in essa cosic- 
ottimi uomini perla aua difesa e quin. {chè anche ultimamentè furono fre- 
f di per la difesa generale dei diritti!quenti i movimenti degti italiani con 
d'Italla. Perchè com'è naturale questa|tto la mania di tedeschizzare e ala- 
energie raccolte da un centro grande! Vizzare il cantiere, che sino allora era 





































































di vita n di lotta sarvivanna condone Sf310 se:spre in mano di direttori] | Perchè imbastir poesie, se la più care n x » suoi miagolli che la, voci imitavano 
«itali o ‘nobile sede, al Padre di Colui, chelzione ci raccentz che nell’ acqua di 1h. ( 
| sare cd a Ingigantire 1 mozzi di difesa; italiani, 0 del quale la mano d'one ie noe ehe ne ris' lara peraonificando la volontà e il ‘genio|questo golfo vicino fu gettato, ai-primi {er il rosario;;della mitraglia: che 3 


voci tentavano ‘di ridire; erano. i.ci 
mandi, gli, ordini e i contrordini.:: 
(ciati a.traverso il combsttimento; 
È poveri pazzi si trasmettevano, e-sulla 
Toro: folli al distendevano chtari corni 
un sole sulle. praterie invernali; 
anti nativi, certe canzoni: larghe; 
‘appassionate prive di virile nostalgia. 
Ma io volevo dirvi del nostro episodio, 
che ai leftori sarà forse sfuggito. 
. Un caporale di‘fanteria, va napo» 
lletano, era divàntato, durante un' 

tioso combattimento muto. Venne:tra- 
sporta:o, l'iafelice,  pell’ ospedali 
Modena, dove'era rimasto 'uaa dozzitia 





" contro le male arti del Governo uu-jd' ess0 era stata italiana. Inutili pro 
' striaco. E l’Tstria non si d'mostravaliesie queste come..tanta altre contro 
î meno di Trieste nel coordinare lajil Governo austriaco. Pur tuttavia 


@'Italis, © è stato a visitarejcempi criatiani, ti corpo di un Martire 
ana Chiesa. di modesta la corona con.una grosei pietra al collo perchè. 
gra i rele rovine de le nostre mura d'alloro posta aui catafalco; ma sotto|angasse a fondo e rostasse per. sem 
fin sun ALe SI [ia Ger. Derdette lima dente iatean sasso, int-un travo, jat-un porton! fun certo senso è fa più bella coronalpre sommerse: ma. ii giorno. dopo: 
rale è intellettuale "la cittadina dal» rimase di un carattero prettamente| E l'altra puesia rivolta all'orologio [offerta in questo gioruo alla memoria quel corpo, fu Tao galleggiare È don 
l'Istria vinsero con Trieste una vita italiano. Le sue vie strotte che dalla [della torre municipale, ove vi figura ‘di: Umberto 1. perchè formata qui, î acqua. 7 iu Pacegito e venne pa 
di scambi e di ‘relazioni di lavoro. Muda vecchia salgono verso. la cittàlche il vecchio «reloio» invochi unfcon fronde cresciute in terra di ser-{la: o i Trieste: L, dro mu i x 
Specialmonte le atttà del golto difantca verso il cuore del «Borgo di «cerusico » (chirurgo) per essere gua-{ Vitù, e oggi verdeggianti all'aure dellaj «Così la libartà. italica eb) A) nque- 
Trioste, cleò quelle già ricordate. fa- Lauro» — così si ch'amava la cittàfrito dal suo male di vecchiaia, con- libertà. Questa commemorazione noniste terre ua duro ganestro al i collo, 
rono quasi un'appendice di Trieste 6 intorno al 1200 — hanno ai lati po-{clude: è solo un suffragio. un rito Saplatodio TEANO fu porta a epr mere fino in 
| per Ja Îoro vicinanza vannoro consi» ‘che case zentilizie con strmmi veneti è come l'adempimento di un polo, ‘ondo O RIDGIEATE. ì voi & Molali e co) 
: derate quasi borghi triestini che ricordano la nobilià e il patriziato una invocazione ai Penati di Savoia, [dati, abballite gie tumulo augusto 
Ri i perchè veglino e proteggano la grande fgettando — comé gli antichi. gatta- 


pioel Muggia Sulla: parlo opposta aa Maggia non ebbe came impresa : è veramente ùn rito propi-fvano una moneta sulla bara per il 


[nie "1 siel che ridi su sta nostra tera ? 
Ss la lesi iat-eì mar che ne sussara 











l6 più bele canson, 
























No foi, no fici, fe un’ opera 
de vera carità 
mandeme su uo derusico 
oche spia quei ch’ el fa, 




















USS tu con-| t ’na visita i SOR. 

foi tasto delie Soana cità "5! Capodiesria molte famigli nobili, e|che mo rusnorà ©. Matorio, ali ati ; [passaggio di Achoronte — qualche la. giorat. Il casò formava ud po' la 
IRE, È i a iri voio esser mi a sonarsela «Si dice che ‘certi antichì popoli, [frammento di quel vapestro, quasi ga. fi PPeroi 2 di x 

In essa ebbara vita e fioridezza i can- Quindi non ha Iusnuosi ricordi veneti: | ora de libertà. migrando in cerca di nuove terre,lero prezzo per 1 passaggio dell no -qcuriosità, dei” medici. Stravparlo da 
tieri dî S. Rocco. Il l’alazzo del Comune a destra del 5 8 ; dei , di Sa quella notte di silenzio skrebbo stato 


Di Gavardo, «he in questa vigilia {poriavano con sè qualche reliquia de.{tre, truppe coi Penatt di Savoia au) 
di liberazione morita us ricordo digli antenati: nelle soste, esponevano[mal vistato: Achsronte, dove anche ora 
italiano e di amico, irascrivo ancora [quelle sacre cssa e si raccoglievano a|tuona fl cannone, .. 
una strofa mirabile, che è indubbia-{|pregare per avere propizi i nuovi de-|. Ufficiali a. soldati! lasciaia ni adua- 
mante formata dal più espressivi versi |stini. que ripetere cha.la nostra carimonia 
che il giovane poeta, ora morto, ,ab-| Così noi in una breve tappa cheld’oggl ha la sua sicca a particolare 
bia scritto. Questa strofa è rivolta /facciamo ad Aquileja, ci inchiniamo{bellezza, E. poichè tra le Ombra: det 
silla campana che sta su una torrejdavanti a questa augusta Bara; e ve-[grandi. hs h:i00 fatto l’Italia vedo 
del Municipio ed è quasi un lamento, jdiamo venirci incontro, circondatejanche l’iatemarata. figara di un sa- 
e ua rimprovero psrchè la campanafdaite grandi Ombre del Risurgìmeato, } cerdote, conseatite a ms, sacerdote. 
sì è svegliata troppo presto, essa hajla dolce Anima di Uraberto I. che cifche inyochi a:rcha la sua bane liziona 
un palpito di i.finit. «raere. dice’ «Io sono con voi, La mia gio-|sulle nostre armi: O martire di Bal. 
vinezza fu temprata sui campi e inffiore 0 sunto prete Tazzoli, con un 
una lunga vigilié ho atteso a forti-|rito nefando ti ‘ono praschiate le 
ficare l’Italia, preparandola ai giorni {mani quasi a toglierti il carsttera sa» 
Percossa ato gusto de farne tremar? che sono finalmente venuti e splen-{cerdutale prima ch> salissi quel pa. 

Questi versi scritti qualche anno fa,fdono di fede e di gloria O mio Vit-[tibolo che è dirantato un altare ‘della 
prima della guerra europea e primajtorio, sono con te. Azsurrezi ei adhuc-| patria. Leva ora queliz mano che per 
che la liberazione fosse così vicina e |sura fecum. noi non è sconescrata, ma è" più che 
sicura. comèilo fu negli ultimi .mestf «Ufficiali e soldati | noi s>ntiamo|mai venerabile ; e mentre Biemo rac- 
hella fede degli irredenti, sono la più/la presenza dell’invocata Anima : sap- {colti intornin al fereiro di Umberto 
intima espressione del popolo di Ca-{piamo, non sole psr un divino istinto, {I, benedici è queste armi e aggiuogi 
postria : scritti da un giovane .puetalma per cortezza di fede che )’uomofle tua, allé nostre preghiere perchè si 
vissuto fra questo nobile popolo, essij — questa immas:ne di Dio suita terra realizzi quel sogno cdi giustizia; di 
Giatainopoli, gevama ‘dell'imtrio | MOGliO d'ogni altra parola ci ricor-]— ron rnuora. Abbiamo eretto quel dezza “0: ‘di ‘glorie -per Ia patria i i 

È dano l’anima e il paipro di queliajcatafaico sopra un mosaico romano, jRostia che fa ultimi 2 id'non fo dò più a° figssunt ». 56 
È ni. Fuf Dalla parte oppoata del promon-iferra, ia cui 1600 auni son0 il Vescovo Teo-jeuore è di quello del ‘inci compagni] accorgersi che l'arte prot 
inoltre la vallata di Zaulo teatro dijtoria che. sì allunga al mere e chef Gome. tutta Ja peesis ella terra an-{doro valle raffisntare col più grande|mentre i corpi penzolavatio nella fo-lconfini umani eà niftizo la ‘Abviuti 
giblitz» e terne: nol medin eva ; negli! si divide verso l’appendica nelle duefcor per poco irredenta, anche questalfasto dell’arte e col simbolo più (5 [sca alba di Bslfiore:» ° e compie il miracolo. RIA 


eros CESSI È | tI tm | TTT | 
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Appendice della « PATRIA DEL FRIULI» 64| A questo punte, il capitano tacqua,iai bisogno intenso, morboso di ren- 
come per raccogliere i suoi ricordi,jdermi conto personalmente dall’'acca- 
P È 3 qindi proseguì: 1. ]duto:a ritornai aui misi paso). È quando 
f CP € € d È « Disgraziatamente, tradito dai misi fgiunsi sl « Bue-R:8909, trovai che 
sensi ottenebrati dall'alcool, sbaglisil Lemuel Krili era scomparso, Queato. 
È porta e ben presto, invece di tro-fà tutto quanto sw di quella notte tre» 
È Romanzo di FERGUS HUME varmi all'aperto, sal arorai in vu menda. Y i 
Pi ca) camera, fiocamente luminata. Sali Appena Narse ‘essop tacque, af- 
qeociatalefrafla Ar LA. Fea, <> Rierodmlore Nalata tetto, una blanca figura femminile gia-|franto della tativa, madido dti sudore, 
ceva immobile, in una rigidità sinistra! Billy: Hurd, che lo. aveva ascoltato: 
— Lemuel Krill ed to ci siamo co- La signora Krill, che ci rimprova-idi cadavere. Traitenondo il respiro,jsenza rasi interromperio, trasse di: 
nosciuti qui. a Christchurch- una ven- rava serepre dei nostri eccessi, si era|coi capelli ixii per lo spavento e l’a-{tssca 1) suo taccuino è vi scrisse in 
tina di anni orsono. Da Southampton, ritirata nella camera con la;bambina, |nima in s;speso, ri chinni sulla forma| fretta alcuni appunti. Quindi, senza 
dove ancoravo la mia barca di ritorno ordinantaci di non disturbaris. Nel-}umana, sulla rigida forma da cui spi-jnemmeno alzar gli occhi, chiese an-: 
dat lunghi viaggi, venivo  apesso al l'albergo dormivano tutti ‘e regnava |ravarua ;altto=di, morte, tosto. tnejcora: 
« Bue Rosso », invitato dal padrone un silanzio di tomba: Ad > trattofne ritradsi ‘inormidito. i‘ quel ino-]  — E tel, la algnora Keill, che cosa 
del inogo chie si divertiva a darmi ds si udì bnasare sella porta, c Krill edjmanto. potovwi rigilis risor So gol-ivi diss 9 ' 
bere e con il quale facevamo grandi în ci accorgemmo:ché sua moglie erajtanio che, in preda «nd una folle-e-} Rabbrividendo a! ricordo evocato 
partito a sarto, Quaste partita, però scesa ella atessa ad aprire. &iò mal-|miozionò, nt slaiiciai"fuori, uriando efda quella parole, Yarsey Yesaop bal {forza pubblica. e 7 
Rolvano non di rado assat male, per- grado, continuammo a bere e a giuo-]chiamavidlo | aiuto, urtando sul miglbettò come-ia s0zno: — E in quei prima ‘intertiagatorio; 
chè Lemuel ‘Krill, che era una pasta care come se nulla fosso, fino a che, [cammino gente pallida, scarmigliata,f:  — La signora Kill non potera dirmi | che cosa’ deporicata? SEEN E 
di*zuechero quando aveva la testa a ge- per aver troppo bevuto, rotolammojche cerèsva inutiimente di strapparminulla, Era “gvenote sotto i celni tt] — Tiìtto, iutto-qiteli 











per taluno ‘di essi, un insperato orz: 
gio. Si ricercano la vita 6. le abit 
int dello ‘#ciagurato. Si vievié aconi 
score ch'egli napolitano. ara la mi 
sica. Un ‘medico ha un'idea ‘impro’ 
sisa e geniale; Sa gli'facersimo' della: 
musica ?- E- poche sere:-fa il br 
medico'si ‘mette al pianoforta e ac 
cenné. un notturno di Chopin.:Non' cè 
che Chopin che possa fat f 
dai miateri della vita i? suobi 
occhi dell’infermio-a.: poco: 
illamiazao, ‘e it lore saplendore.dicè: 
al medico ch’egli ha ragione-che qui 
cosa nasce o si ridesta nell’orgariigni 
offeso; clie quello . aplendore.ècamé; 
un’ alba annunziatrice,.  L'infermi 
preso da una vivace emozione; :slalz: 
ad uu tratto in piedi e 8) 
«Bene» è in «Bravo l» pi 
gusrito Chopin aveva vinio s 

E il casò gettito ci.fa d 
viltagiia ‘tedonca ‘Ja quale; “ififac 
ita di'ayer'dafo 


Così Capodistria nei suoi piccoli Duomo, costruito intorno al 1300 ® 
cantiori ebbe 'avoro da Trieste, e co. Testaurato molte. velte, è stato ridotto 
me si Muggia nei suoi bagni allenta. #llo giato attuale senza ornamenti nel 
te accorsero i triestini, Perchè Muggia 1852. Rimase però sulla facciata prin- 
e Canedistria sono a mezz'ora poco cipalo il leone alato di Venezia che 
più di distanza per fa via di mare. E con come in quasi tuite le città dell'Istria 
queste due eittudalle le comunicazioni è il simbolo di un dominio politico 
furono continue e comodissimo. Un Prassto, ma di un dominio d'animo 
po’ meno Invece con Isola e Pirano ©he dura tuttora. 
più distanti da, Trieste, Iì Duomo di Muggia. ha nella sua 

In una ‘breve esuccinta espoalzione facciata una parte superiore trilo- 
di vita e di passageio rivediamo que. in quella inferiore, che è in- 
gta nobili cittadella istrizne, ova come menta di altra spoca, è carat- 
a Triosta si Inttà = st sperò sempre a la porta con sopra una fino- 
la redenzione. stra rotonda. a ruote, con degli af- 
freschi rappresentanti le diviaità. Il 

Lo valluto di Zante e Maggio ;camvanile, che si eleva presso l'abside 
i) idel Duomo è della solita forma vene- 

La vallata di Zaule ha una storia ziana Oltre al Municipio e al Duomo 
proprio sua. Eesa fu teatro di guerre; pochi ricordi del passato, veneto vanta 
fra 1 muggesani o 4 triestini all’ epo-lîa piccola città istriana che è assor- 
ca dal dom'nio di Venezia e più spe-!bita oramai nella sua vita dal grande 
gislmente iniorno al 1600, quendo per ceatro. di Trieste e ché va sempre più 
rivalità levate allo salino di Zaule Ia| diventando un sobborgo triestino, 
Rappublcea Veneta cercò di deviare il 
‘| nérgo del finme Roaandra per 
giare così 1 cazslari 
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Peroossa sveiarsa, mia vecia campana 
c0u brividi novi se l'ora lontana 
lontana xe aasora f Peroosss sonar 
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guinanti. Sollevata! 
notai ci Hr) vd 
bocca era ferita da ina spilla di 
lenti e di opali che Pattraverài che dur 
parte a parto, stringendola in ina termine 
morsa infrangibila, Come ‘riuscissi afsouthamigivà 
liberare l’infelicà dà quello ‘strano! song. 
strumiento di tortura, Jo ignoro:Ignoro 
ugualmente cha cosa rispondessi all 
bimba piangente, che imprecava ‘all 
crudeltà paterna, invazando la von. 
detta del cielo sull’ omo #0 0 
che par costringerta al'silenzio 1’ avava 
punita in quel barbaro molle: Come 
anche ignoro i vari incidenti, #57 
danti ci fatòho, <del“ inta “fat 
Southampton: dove “Piafiomani nat. 
tina, fui raggiunto s'interrogato ‘dalla 

































































gio, diventava una balvà | quarido entrambi sotto la tavola. Quando mijla spiegazione del tragico allarme marito, pei colpì forsennati cde leiriferito; tra che di 
veva bavÎità troppo: Qualla nottà fa- svegliai, ma ne ricordo come se fosse|tato nella notte, finchè pote! cotivid=favevo veduto -applicaro fn stesso: ciapilia prazi 
tale, il mio comOngno gd io avevamo adesso, Lemuei Krill: non «c'era più.|cormi che nessuno m' inseguiva, Fche ‘hon avevano risparmiato neppurcjstata denun 
vinisto molte botrizile “ed eravamo Punto impresnionato da quells scora-jsai che. hessunio savrebbo potuto for- [ia piccola Maud, i cnì gemiti non tar-Feorsi ali 

satrambi ubbriachi fradici..., a. parsa, mi alzaie mi trascinaf alla: mare accuse contro di me. Scomdpatà?fdarono ad. avveriirmi:dell’ urgenza difintancata senza accorgermiano, uscendo: 

— fin: riottè che Rachelè + Sandi! è moglio sul pianerottolo della. scala. I fumi ‘del’ vino, riacquistata final «goccorso. La -poverina infatt*, se! dall’ alberga: cs i a 

moria. ? jeon la forma intenzione di acendereimente un po':di-calma e con la.calma: ine-stava accoccolata in.ina anzole; con) “Ada a 
— SL jr istrada e ritornarmene 8 bordo... jla coscienza esatta dello cosa, cadetti |la fisonomia stravolta e-le labbra aan.| — Con quelli ‘pill 

























SE 



































Provinciale 
SEDEGLIANO: 
; Continnil’elenco dellocblazieni 
Fra sone di Gradisca 
Famiglia Cucchini lire 50, Valoppi 
Giovanni fu Stefano..3; Peleatti Anto- 
nio 0.50, Ortolani Carolina 1, Madussi 
Maria 1.20, Puppin Maria 1, Masotti 
Agontino fu Pietro 150, Tedesco Ma- 
ia 4, Mazzeri Giuseppina 5, Venior 
Antonio fu Evangelista 4, Zorzi Emi- 
Ha 4, Zorzi Catierina 0 40, Mauro Er- 
migia 1, Dè Campo Leonardo 10; Ve- 
nier Eugenio 3, Venier Pietro fu Fi- 
lippo 5, ‘Mezzavilla Luigi fu . Antonio 
0,50; Scruzzi' Agustino 030, Santina 
Masotti Pasqualini 0/50; Vaioppi Fer- 


. Cronaca 
CIVIDALE i 
Ri sangue: Cividalese 
RT sul: campo: della. gloria 


ri..tròo ‘valorosi si  unfacano.Gi 
pmi quattro: ‘concittadini’ ‘chie die. 
elo: la loto”vita ‘per:la:-grandezza 
della: nostra:-bella: Italia ste 
Essi :anolarono l’aroica.joro- morte 


: “ono Bara 
‘blani Francesco di Francesco; alpino 
della claggo ‘1883, Pittioni Carlo - di 
Antonio,.alpino della: classa 1892; A. 
VianicAntonio;-di Luigi alpino della 
- clasoo: 1881 i È 
i: «Del prodi concittadini. resterà im- 
‘peritura. mel: cuore di tutti la Joro 
memoria: Sorregga lo famiglie ‘loro 
‘meldolore il pangiero di avera dato i 
loro figli: alla. Patria, che ne circon- 
erà:1l.riome di gloria perenne 
Fainerali. — L’Angioletto Fabris 
‘Augusto. è staio stamane. trasportato 
all'ultima dimora, — 7 
:La-:bianes bara entro cui il povero 
“gusto ripusava ‘sorridente, prece- 
luta:dal:: clero e da diverso corone 
seguita da molti’ portatori: di ceri, 
‘ale: tributo.:.d’affetto. serva a: lenire 
imenso «dolore della: famiglia Fa. 
bris,i a cui è stato rapito così disgra- 
tamente ii loro caro. angioletto, 
amo ‘ad essa:le:nostre-condo- 


4, Peiris Gio, Batta 0.50, Mauro Luigi 

0,50, Moretti Giuseppe fu Luigi 3, 

farco Valentino 0.25, Moreiti Autonio 

tà ‘Michele 10, Dou Andrea ‘Banaba 

2, Venier Osvualda fu Marco 4, Mon 

retti Anna tu Givaappe Baattice 5, 

Venier Maria ved. Chiaruttini 1, Ve» 

imer Maria Anna .ved, Valoppi 080, 

Stefanini Stefano fu * Michele:5, Ste»! 

tàmni Michele di Stefano 4; Stefanini i 

‘Antonio 0.50, Venier Gio. Batta fu 

Nucviò 10, Brun Giussppe:5, Fioraani 

Ross: dè fe e LA 

Venier Pietro « muini» 2, Facchi 

Regina ‘ved, Veaier :1.50; :Cristofo 

dardoro e figli 0.50, Moretti Gio. Batt: 

tu Giuseppe 5, Venier Pietro Perinel 

©, Valoppi Pietro fu Gio. Baita 3, 

Ltgi e fumigiia Da Campo 20, Cia- 

bassi Stefano fu Antonio 3, Cecchini? 

Quorico di Luigi 2, Regina Venier 

mari, Valopp è famiglia 5, Clabassi 

Auigi fu Gio. Battà. 2, Moretti Gios 

vanoì fu “Luigi 2, Licit Giuseppe 20, 

Criatotoli Isaia 1, Venier Luigia 10, 

Franco Gaesano e famiglia 5, «Venier 

, {Guoconio fu Michele 250, Latteri: 

Domenica 8,.alle 6 pom.; il Comi- Sociale di Gradisca 30, Società Alle- 
tato di Assistenza Civile (si riunirà!vatori Gradisca Rivis 40, Vaioppi 
‘nella sala Municipale. peri trattare il{Guuseppe tu Gio. Batta 2, Zaratti Da- 

“seguente ordine ‘del.:giorno: © vide 5, Valoppi: Carico 1, Giuiia Cla- 

‘Sussidi erogati nel’ mese di Lugliolbagsi 1, Lucia Venier 0,60, Ortogalli 
‘e Esito della:2a questua — Operà|Maria 0.20, Leresa Ohiaruttini 020, 
del:Sottocomitato femminile. — Re-{Rusa Venier U.20. Paulina Venier 0.15, 
Visione delle ‘nuove domande (di ‘sus-fDuz Rusa 0.20, Mezzovilla: Luigia 4 
fldio, — Esito. dello. trattative..fatteiMozzaviita Gio. Batta (Mazolia 8, 
dalle Presidenza pel ribasso del prezzo ° Frazione di Goderno 

del datto alle famiglie dei richiamati. Don Sambuco 15, Di Lenarda 0. 

i fomunteazioni dal Presidente - avuaido 1, Pi Solo Guusopipo fu fio: 

i tro i Colle Paolo 1, Marigo'Gio- 

Diagrazia sali lavoro. — Sta- i 3 i i 
mane,la ragezzetta Durisotti Erminia DO) 2, ù Aco saldoro 80 Motaro 
danni 15, delle borgata di. Ureinina [fa Besta dr pate Gi ot) Gio panal 

rande, operata nella fabbrica Mor-/casco 4, Zuliani Augelo fu Giuseppe 1 
gante di Gemona avvicinatasi- troppo |“ Brizzosa ved, Conciaa Luigia, 950; 

la macchina; vi; ribasso fmpigliata. { Romano Maria ved, Di n 

‘rontamente fermata la macchina, lalCoio Pasqua i, Taroldo Teresa 2 

agraziata fu, liberata, è dopo.le Dri-{p3jja Schiava Luigi 2, Da Marco Mo: 

levurgenti medicazioni. fu‘ condotta Maria :2,T tia DI 9; 

ula. presso la: sua’ famiglia; ove iaro Maria: 2; Turoldo Domenico:2; 
farine curata dal dott. Venchiarutti Molsro Giusippa 10): Di LenitFdo: Pio. 
he riscontrò la. rottura: del braccio [s'% fa'Luigi d, Molaro Domenico (aura) 
estro,-e. ferite alla testa ed in vario 2, Turvido Angelo 3; Turoido Giovanni 
artt del odrva n 10.50, Bardassi:Cipriano 5, Soppa' Pia 
0 po. tro 5, Di Lenarda Giuseppa 1, To- 
AMPOFORMIDO mada Luigi 4, Molaro Pietro 5; Mos 
sie Peri Aadsistenza ‘Civile laro Antonio ‘2, Molaro: Giovanoi 1, 
Il comitato Jocale -d'asgistenza {Gobbo Cutterina 0.20, Morelli: Pietro 
civile, non ‘appena ‘costitàito, al: è {9 Uividini Antonio 4, Di Lenarda E- 
Tresso ‘all'opera per la raccolta delle | milio 4, Tel Santo 2, Di Lonarda Gia- 
‘offerte e l'esito corrispose. all’auguefcomo 2, Di L:carda Aagelo 5, Moiaro 

‘Pio che facevasi, poichè di 'sole.obla-jLuigi di Vincenzo 5, Molaro  Piatro 

zioni continuative ha già assicuratojfu Pietro-1, Di Lenarda Domonico 5; 

tin'‘incassò’ mengile di‘ circa L.‘300,1Da Colle Beniamino 10, Molaro Fran: 

Queste pur troppò non basteranno a|tesco 2, Molaro Antoilio Poite 2.50 

provvedere ‘a tutti i. bisogni, ina: in-Molaro Lucia na. Turoido*2: 

“tanto si penserà al cast più urgenti.‘ Molaro Giusoppe (Turche) 1, D'An: 
Il Comune:ha. deliberato un contri-jgelò Angelo i, D'Angelo Guido c,50, 
buto. di L, 150; Si. avrà ‘Inoltre Ja|Romago Romano 1,:Molaro Antonio 
vota: sulle:100000 Ire disposte dalla {fu:Giovanui. 5, Molare Pietro: fu Aa 

‘ovincia.‘e' si fa assegnamento sual-[gelo 6, Di Lanarda: Luigi ‘8, Marigo 
tre elargizioni: SÌ ‘ha quindi Aducia]Antonio 2, Famiglia Pellissoni 5; Di 
che il Comitato potrà fare molto bene jLenarda Pietro 1,: Di Lenarda-Riccar= 
£a:pro di coloro. che. “in .conseguenza|do 3, Di Lenarda Pieiro 5, Zoratti 
dell’immane-contlitto stentano la vita. {Bernardino 1, Di Lenardo Giuseppe 
Chi ha perdute ?.—.In questo | Sion 1, Marigo Mario 5, Molaro Luizt 
Municipio venne depositato ‘un’. por-j9 Sucietà Bozina 10, Lasteria Borgo 
“tiimonete contenente piccolo dmporto | (aferiore 8, Latteria Borgo superiore 5, 
df‘denaro;, rinvenuto: tempo fa. Verrà Frazione di Griona 
consegnato a chi proverà d’esserndi.: Ganzini Luigi '‘ta Pietro 6, Pasqua: 
il: proprietario. 5 lini “Luigi (coisto) 3,20; Capp. Don Le-| 
RIVE: D’ARCANO ‘harduz; Vaioppi Marco. D 


) 
i ina [li Claudio Menasst Ernesto 
Wai fulmafne, Teri ‘mattina, i i 
nélla nostra piaga si riversò un. vio- Danteto 1, Liazi Angolo Pasqual c.50, 


lentissimo temporale coi lampi e tuoni di indi Ruglio. FOREST, Giuseppe. o 
i i , 9, ì 
Ire esionanti. Un inlmine scoppib| Filippo 2, Gaazini Luigi fu' Angelo 2, 
Apa CAggnii Ganzini Floreano fu Pietro 5; Ganzini 
qeedio, protzbeado, parl ducali da ha Luigi fu Giuseppe 1:20; Antonio Gan: 
e fu latteralmenta’ frantumata, uni_i 3 azini Ginssooa "50; ; 
buon numero di tegole del' campanile ziale. 50, Ganzini Giusoppa 50, To 
stesso vannéro fatte ‘saltaro- lontano ; 
si ebbe ancora spezzato’ l’artco che 
sostiene la porta maggiore della chiesa 
® spaccata la.inmpadina del-Santissimo 
Sacramento. E ‘per uno solo di questi 
ospiti... non e’ è male! 
PORCIA ° 


Ferisce gravemente 

il padre, la madre; la -gorella, 

4. Tarchet Giuseppa, Matteo di Gio. 
vanni, pertinente. .al:nostro. comune, 
l'altra aéra; in seguito ‘ad | uno dei 
gravi frequenti ‘diverbi famigliari: per 
ragioni d'iviteresso dava di mano ad 
un grosso -bastotie e con: questo per= 
‘cuoteva ripetutattente il. proptio pa» 

«cdre; la madre e ‘ia sorella; producendo 
a tutti tre: graviasime. ferito, ‘per «Ie ed 
quali Ja prognosi: è-riservatà; Lù: 

I Parchet Giuseppe tosto si’ costì 
4nlva all'aria del carabinieri di: Por=. 
denone. Fu'sul':sito” l'autorità: giudi= 
“giaria, . IT 

Stando alla-voce-pubblica, semi 
‘rebbe che ‘i: Tirchet ion: avena 
cervello comiplétament i 
‘squilibrio: mentale sé; 
caugato dalla mor 


É ‘Pure starnane. seguirono i funo« 

‘i della compianta-Tomba. Ardemia; 
Tépentinamente:rapita da.morbo cr 
dele;:all’affatto dei suot:cari: Rius 
Tono:siolenni, dato .{l grande concorso 
di parònti ‘è; conoscenti: della. povera 
ostinità. Alla ‘famiglia Tomba le noe 
Atre: più vive condoglianze, 


BUIA 
Assistenza Civile 


i 


ho 
’ 


idovico 2. Ganzini Gia- 


(cite) 1.50; 
Linzi-Antonio-e;-50; a 
S-VITO AL: TAGLIAMENTO 
‘<«- Onore alcaduti! 


Îl nostro Uomune enumera con or- 
goglio e ritapianio ‘la’ morte di ‘altri. 


Giuliani 
como 4, L.:Linzi-G Bat: 


Guido di Luigi di Braida: Bottari, è 
Ciistofoli: Ahgelo di Giuseppe: dalla 
Torricella, tuti’ è due: bersaglieri, 
Irti in'seguito a-ferito' prodotte dallo 
scoppio di granate, 2 
Sia di conforto-alle’ lor 
la:icondscenza 
di adinanza, che all 


‘pro feriti [spira 

asiero; Je -due-si-. 

licmiul; maestra:di 
reconte:.approvata; nelle scuole :No: 


‘nin: ‘Augeio 30; Ganziot Gerardo. ‘30, 


due.suoi ligli; it ‘bersagliere Simonato 19 
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mali di Udine, e ! 
iesrono in quasti riorni noila ît. 

Savorguano e Giorio sa ra: 
offerte por i feriti degenti in questo 
iOspitale Civile. Frutio dalia nobile 
jloro iniziativa fureno 200 uova e 
Lire 13.75 pressantate «i Ospitale col. 
Peleuco degli offerenti. Par coogi. 
glio della nobile signora Tullio, Dama 
della Croce Rossa, il denaro venne 
convertito ln zigaratte e cartoline che 
le ge Signorine stesse offersero 
ai feriti, riscuotendono i loro rinigra. 
ziamenti e l' applauso dei praposti 
mnmlnisirazione @ Direzione Osp 
ere. 

Eagni del pubblico. —- In que- 
sti momenti in cui Jo maggiori tasso 
‘gravitano sulla propriotà fondiaria 
delle quali eso vieno maggiormente 
enitito dapficcalo  praprietario, que- 
gta è addivittura abbandonata dalle 
‘autorità. I p‘ccoll turti di campagna; 
i:danneggiamenti commessi da ragaz: 


jzaglie è dat male intenzionati, la man- 


canza assoluta di rispetto verso fa cose 
altrui, dauno argomento di continno 
lagno ai nostri buoni ed attivi agri. 
coltori, i quali con innumerevoli sac 
fici è non adeguati compensi, vedono 
questi menomati dall’ altrui malignità 
e rapacità 

Maggiormente irrita e offende, spe- 
cialmente in certa trazioni del nostro 
GComuno; ‘ben note por i fraquanti 


{furti è‘dandi; il fatto che, mentre 


il Consiglio Comunale ha nominato 
due guardie campestri, queste non 
possono occuparsi, spaclzimente nel. 
l’attuale stagione, della sorveglianza 
ui raccolti, inquantochè . l’ Ammini. 
trazione Comunale tiene occupate le 
guardie . medesime al disbrigio di 
mansioni ne! Capoluogo, che non sono 
per nulla sttinenti al loro servizio. 
La loro -nonima è quindi una vera 
irrigione gli agricoltori, finivanno col 
‘doversi fare giustizia da #8! 
GEMONA. 

Sedata: patriottica del Cons, Com, 

14. [ersera..il- Consiglio Comunale 
si.riuoì por. trattare su diversi og- 
getti. % 

Pregiedeva-il sindaco avv. Ermano 
Fantoni. Presenziavano oltre venti 
consiglieri. 

Aperta la «seduta, il sindsco pro- 
nunciò un. patriottico discorso, spes 
interrotto ‘dagli applausi dei cons 
glieri.e dei pubblico. 

Dopo aver: ricordato che dopo |’ ul- 
tima: seduta del Consiglio, si è veri- 
ficato un avvenimento dalle ‘conse- 
guenze del quale dipende la maggior 

randezza della Patria, afferma che 

Italia frustrata nelle sue speranze 
di.veder riconosciuti pacifisamente i 
Ssuoî diritti sulle terre irredente e. 
suli’amarissimo Adriatico, fu costretta 
a denunciare. quell’ alleanza già vio- 
lata. dell'Austria e ad :atfidare alle 
armi:il raggiungimento delle aspira. 
zioni: nazionali e la salvaguardia del 
pato spettantele nel concerto del-; 
’ Eoropa futura. 

Dimostra:cha la guerra alia quale, 
l’Italia. si è :accinta è una guerra, di 
difesa e:di-libarazione dell’ italtanità, 
‘@ di :sostegno.idelta civiltà. 

Ricorda:che da due mesi varcati.i 
maijsagnati confini, perpetua rainacdia, 
alla-nostra esistenza pacifica; 1’ asar- 
cito italiano combatte aftermando ii 
Suo:valora:(èd' il ano eroismo. Dopo 
‘aver:aggarito che l'esito di questa 
lotta ‘non. pud-esssre dubbio, prosegue 
inneggiando ul Ra, fulgido eserapio. 
di.virtà al cap! dell’ Esercito ai figli 
‘d’Italia che: per esss combattono, e 
chinandosi:. ‘ravarente davanti. alle 
tomba -dischiusasi all’ ombra ssera del 
tricolore che:sa.i sacrifivi ed il valore, 
l’ambascia e la giote, delle armi ita» 
liane, 

E:qui,.o.colieghi, — termina il Sin- 
daco.— davanti a voi, che-in un'ora 
altamente. storica rappresentato. :Ga- 
monario.sento imperioso Il dovere di 
ricordare i primi gemonesi caduti pu: 
gnando. per .la: più grande Italia, i 
mostri primi. eroi dell’ ultima ; nostra 
flvendicazione ‘nazionale. Gloria a voi 
o sottotanente-Luigi Elia, o caporali 
Pittini:Romano.e Cargrelutti. Pietro 
0 soldato Forgiarini Giuseppe ! Goria 
‘ed .onòre ‘a .voi.che nel fiore della gio 
vinezza .la..vita \sacraste sull’ altare. 
delia Patria! è «| 
> Gemona vi.-ricorda orgogliosa £ 
fiera.e ‘il momo vostro inciderà nel 
marmo. a esempio imperituro di pa 
trio amore,.alle gonerazioni che ver 
ranno. 

Terminando il sun dire, il dottor 
Fantoni:invita 1 presnati a gridare; 
Vivai Iialia;.viva il Raf È 
All’evviva fan eco tutti i consiglieri 
‘che: si .sono.Jevati in piedi ed.il pub: 
blico -applaudéndo entusiasticamente; 
all'Italia,al Ro; a-Savolali 100. 
OLMEZZO 

Uma rettifica. — Nal nostro gior: 
nale:di: domenica, in cronaca di Tol: 
imezzo; apparve una pubblicazione nella 
uale: si. menzionava il lavoro:det Co- 
mitato:d’assistonza. Ora; «ci scrivono 
per avvertirci-che si trattava invece 
del-Comitato della “Croce - Rossa, del 
quale. ‘non:è presidente fil ‘sig. Autonio 

eorchia:-Nigria, ma l'avv. Michele! 


‘giunta pure notizia ufficiale del 
del'aergente Brenco. 
lla: guerra :Libica. il - prodi 


‘[sergonte s'era coperto d'onore. -Fi 


‘giorn merito di:guetta avre! 
‘dovuto: passsre ufficiale. Ai 
caduti; 1 ‘Taigloria;la rito. 
utti=gliitaliani.-:- - 


fto 


ha nostr 
Gravissime perdite 
Lenti progressi 


RRSSAA 


a guerra 


austriache in Carnia: 
nostri nel Carso 


Comuniento ntficiale). 


Comando aupremo 4 ag sto 1915, 


Lo nostre batterie pesanti eseguiroun» dei tiri molto efficaci 


contro la stazione ferroviaria di 
un intenso movimento di truppe 


Borgo Vaisugana, ‘Ove si ‘notava 
e di cariaggi. 


Sono accertate gravissime perdite sofferte dai nemico nei suoi 
ostinati attacchi contro Monte Medetta, in Carnia. 

Nel Carso, la notte sul 3 passò tranquilla, Nella mattinata le 
nostre artiglierie bersagliarono con tiri preparati le masse di fan- 
teria in vista presso Marcottini e colonne in marcia lungo la strada 


da Rupa a Doberdò. 


Ripresasi -l’ avanzata delle nostre truppe, l'ala sinistra ed H 


centro compirono lenti progressi. 
limitati a mantenere le posizioni 
L'avversario tentò invano di 


All’aia destra, invece, ci siamo 
precedentemente raggiunte. 
ripreadarei il terreno da noi te- 


nuto sul Monte dei Sei Busi e fu ricacciato con gravi perdite. 


L'on. Riscardo Luzzatto ia trincea 

Torino 3, Mandano da Roma alla 
«Gazzetta del Popolo» che l'on. Riccar- 
do Luzzatto, il prode superstiie delli 
schiera dei Mille arruolatosi coms”uf- 
ticiale volontario in un reggimento di 
fanteria è già da slcuni giorni in trio» 
cea. Ii comandante del reggimento 
gli chiese se avasse voluto essere ri- 
chiamato al deposito del reggimento 
ed egli riapose cho preferiva seguire 
per tutta la durata ‘delia ‘campagna 
le ‘sorti del. suo battaziione e pregò 
quindi il cotonnelio di'farlo rituanera 
a! suo posto di combattimento. 

La lotterà nella quala.è accennato 
1° episodio del Luzzatto esaita anche 
ll valore delle nost è truppa che ci 
assicurano la vittoria pur essendo la 
lotta aspra e lunga. 

Gli italiani si battono 
straordinariameate bene 
dice il critico della Neue Preje Presse 

Zurigo 3. — Si ha da Vienna: La 
«Neue Freie Presse », pùbblica un ar 
ticolo del critico inilitare Stagemann 
di Berna, sulia guerra italo-austriaca. 
Questi, dopo aver rilevato te difficoltà 
della situazione stratagica nelle varie 
zone é gli ostacoli contro cui gli ita- 
liani debbono combattere nei Trenti- 
no, in Carnia e sull’ison:o, scrive: 

«Non si ‘dica molio, affermando 
silia base di affarinazioni attendibili 
‘e di'accurate analisi, che gli italiani 
si battono atraordinariamente bene, 
‘Bisogaa riconoscere la tonacia con 
‘cui essi rinnovano di continuo la bat: 
taglia, che nell'ambito. della guerra 

elle. più. importanti 

, 0 como tale va sti- 
inata, Non si traita. di ‘nolosi combat 
timenti di posizione e di trincea, ban 
‘aì di opèrazioni compiéase legate aria 
‘posizione, ma piene di movimento. Da 
ambo le parti si opera brillantemente 
9 si combatte col maggior valore. 
A prigionieri austriaci sì, i giuda no! 

SASSARI, 3. L'invio: nell’ isvia dei 
sudditi. austriaci è ungharesi oa ha 
suscitato nessun “malumore, anzi: è 
stato interpretato, come del resto ha 
avuto occasione di dire, .i’ onorevole 
Salandra, come un'aito di fiducia per 
il patriottismo dell’isola. Ma ora che 
si apprende il prossimo invio di don 
Patrigrani, il malcontento si è ma- 
nifestato, a Ja « Nuova Sardegua» ha 
pubblicato un vibrato articolo nel 
quale dice: 

«Nel nostro ardente e infraugibile 
patriottismo, se. accettiamo la prova 
di fidi ‘che ci dà il Governo met- 
teadoci a'contatto dei sudditi austriaci 
non possiamo rassegnarci ali’ umilia- 
zione di accogliere anche i giuda sfug- 
giti alla. fucilazione ‘e mandati qui 
come ad espiate. la. massima pena 
ineruenta d,-: 

Il giornale propone poi che personè 
‘come doh Patrigaani è il siadaco di 
Gardone siano mandate ielle colonie. 

Dal -«Sscolo ». 
prigionieri italiani della Russia 

i torneranno: in patria 

Rom, 4 — Il tenento medico trie- 

tino: Giorgio Rais era stato fatto pri- 
gioniero dai russi-in Galizia e inter- 
nato in Siberia. «Allo “scoppio delia 
‘guerra. italo=susiriaca «è-stato libe» 


Egli si ‘trova aNisch‘e verrà in I 
talia a: combattere contro |’ Austria, 


i prigionieri italiani “in Siberia sono 
42mila; —- RE ce : 
- Quando l'Italia:-dichiard'la guerra 
al secolare ‘so. namico, i. prigionieri 
austriaci tormentarono gli italia: 
imille: guise; I ‘russi ‘separarono e- ac- 
casermarono { nostri connazionali, poi 
annunziaro! tr erano liberi di 
‘tornare i È 

I prigionieri 

sh Serbia, 


Mierenid di oggi 
.Blohilo, 
cia» Ali 

6. 


Generale CADORNA. 


La guerra degli alal 


' La indomata resistenza russa 


Durante i tre ultimi giorni (dice 
un comunicato russo) i tedeschi fecero 
considerevoli storzi per sloggiare i 
russi da) settore del Narew, che si 
ostende da Oatrolenka a Lomza. Netia 
regione dì Dambowo, proseguono una 
lotta di trincee, vella quale i russi 
ebbero sempre il vantaggio. Sulla 
fronte dalla Pissa e della Szkwa, un 
intero corpo d’armata tedesca chbe 
bisogao di combattere una setiimana 
per respingere unu. reggimento. russo 
di retroguardie dal villaggio da Sir- 
watks, Presso la foce delio Szkwa, i 
tedeschi ebbero distrutti, con assalti 
alla baionetta, alcuni elementi che 
avevano attraversato il fiume senza 
che altreitanto potessero fara le loro 
artiglierie. Tutti gli. aforzi tedeschi 
per avanzare da quel punto verso est 
furono annientati sul fiume Orj'o, 
così che hanno dovuto mutare tattica 
ed ora cercano di avanzare in dire- 
zione nord-est, verso la regione a 
tergo di Astrolenka. 

«Durante ì.combattimenti impegnati 
in questi tre ultimi giorni — soggiunse 
il comunicato —:il nemico lanciò ri! 
petutamente all'assalto delle. nostre 
trincee grandi masse di fanteria; ma 
in tutto questo pariodo il nemico, 
pur subendo grosse perdite, non a» 
vanzò che due o tre versate. La trappe 
‘tedesche danno segùi di stanchezza: 
tu perfino veduta la loro cavalleria, 
in un attacco dei più accaniti, cari- 
care la. propria fanteria: respinta; e 


ciò per. costeingerla ‘a riattaccare‘1]gi 


nostri! In questa ‘regione le perdite 
tedesche 5000. state: grandissime, 

I comunicati di Visnna ‘e di Bar. 
lino annunciano l'avanzata degli :e- 
serciti austco-tedeschi. Loncara fu oc- 
cupata, I russi ripiegàno dappertutto 
— ma anche da questi comunicati ri: 
sulta che ripiegano lentamente e sem 
pre combattendo. Da Barlino; si: ri- 
leva che i dirigibili tedeschi, conceh» 
trati nel teatro orieatale, furono por- 
tati a danneggiare le ferrovie ad est 
di Varsavia. i 

Ottocento prigionieri russi 
arsi vivi dai tedeschi in Galizia 

Pietrogrado, 4. — La Commissione 
d'inchiesta suiie atrocità commesss 
dai nemici, raccolss una deposizione 
affermante che i tedagchi arsaro vivi 


in Galizia ottocento prigionieri russi. 
(Stet.):" 


Nel teatro occidentale. 


Mentre i bollettini germanici par 
lano della conquista di alcune trinceè 
in Champagne e neli’ Argonne; quelli 
francesi afferrasno che nella «movi: 
mentata » notte sopra ieri vi furono 
bensì due attacchi tedeschi, ra ‘che 
gli assnlitori furono ricacciati. 

Da Berlino, si conferma l’abban- 
dono di trincee nei Vosgi, fra ‘Linge- 
kopf e Barrenkopf, che finora i co 
«uni sati fodeschi avevano nogato. 


L'anpiversario della guerra‘a Londra 


Preghiere solenni. 
Londra, & — Un’ solenne servizio 
religioso è atato celebrato ‘a mézzo- 
giorno nella cattedralé di S, Paolo, in 
occasione del'primo anniversario della 
guerra: Vi hanno assistito il:Rs: e la: 
Regina, la Rogina Alessandra, i mem- 
bri. del gabinetto; ‘gran numero’ di 
uomini di Stato ed aiti funzionari 
#I Sovrani si.sono.recati flla.catte. 
drale in vetture: ‘scoperte, - passando 
per le vie-gremite'di ‘popolo; ‘che-e- 
metteva entusiastici hurràf La. cat: 
tedrale era completamente’ gremità 
Il servizio raligioso ha ..avuto::carat- 
tere di cerimonia propiziatoria: per..i 
marinai e soldati dali’ impero britan: 
nico e degli Stati alleati;  ed-‘dter- 
minato con uiia “funzione ‘di ririgra: 
ziamento: Officisva 1 arcivescovo. 
Chavtorbury: - 


La-rottura delle: trattativa 
fra Bulgaria. e Turchia 


Parigi 4, — Informazioni: da-fonte' 


‘i autorizzata giunte dall’ Aja permettono 


di dichiarare. che ilo trattative ‘tra la 


:Tarchia:-e-la Buigaria relativo alla 


cessione di:territorio ‘ottomano ‘alia 
Bulgaria si-ruppero. Secondo’ questa 
informazioni la: Tarchia:avrebbe fatto! 
sapere: al:goverzio -di-Sofia che: ‘assai 
non-<ha affatto-Intenzioni 

tire la’ minima: conce 

ritorio; 3 arie 


Ultima ora 
Scambio di telegrammi 


fra Re Giorgio 6 Poincarò, 

PARIGI, 5, = M presidente della 
Repubblica, Poinoarà ricevette dal Ro 
d' Inghilterra él tele;ramma seguente; * 
« Inosoasione dell’ anniversario del grorno 
fn cui sì mio pacss fs contratto (a ‘pren- 
dere la armi contro alla Potenza che 
preferà la guerra ad una conferenza a 
vialò nel modo più flagrande è iratiati 
che aveva firmati, to desidero esprimervi 
la mia ferma convinzione che $ nostri 
sforzi uniti condurranno dl stccssso; cd 
assicurarui della tia cooperazione sinde- 
festibile 6 della mia determinazione co- 
mo puro di quella dél mio paese, di con- 
tinuare la guerra coi nosiri valorosi 6°. 
sercità finchì essa possa terminare con 
nossa soddisfazione s la pace possa ce- 
sere garantita. » 

Poincarà rispose + 

« Ringrazio Vostra Mussstà dille assi; 
curazioni che vuole darmi. La Francia 
frivia sl secondo anno di guerra con la 
alosaa risoluzione, la stossa filucia del» 
l Inghilterra, Rissa è dedita di non de: 
porre lé armi prima chs la vittoria ab.» 
bia coronato le sua bundiare 6 quelle dei 
suoi valorosi alleati, 0 prima che è no. 
siri nemici abbattuti abbiano cessato di 
essere una minaccia per la pace del 
mondo ». (Blef.) 


La guerra russo=turca 

PIKIROGRADO 5. — Un comuni» 
cato del Caucaso in dala del 2, dice che 
su dutto è fronte sono impegnati come 
battimenti delle nostre avanguardie cone 
tro $ turchi. In direzione di Klachkoter 
continuano accaniti combattimenti contro 
le retroguardio. (Stef.) 


Gli affondamenti quotidiani 
LONDRA 5 '— Il vapore belga Koo- 
phendel è affondato. Nove persone del= 
l'equipaggio sone salvate, (Stef.) 


TRICESIMO 
Il sentimento dei nostrì soldati. 


Ali falegaama Antonio Mansutti di 
quì, così scrivava giorni 83n0 il figlio 
Sante, nell'atto di partira par il 
fronte ; È 

Caro padre, 

Oggi parto da.. o vado ‘presso il 
fronte dove combatte il n>gtro valo= 
roso Esercito par la mostra suata 
causa, per i nostri diritti e per libe-' 
rare dal giogo straniero i nostri cari 
fratelli che sono achiavi di quei vili 
nemici. 

Combatterò con tutto .1} fuoco;.della: 
foventù, fiero di essere soldato d'T- 
talia. Ti saluto, salutami gli zil ‘0.dà 
un bacio a tutta ia famiglia Tuo figlio 


PINZANO 

Impazzisce e tenta suicidarsi. 

Si pormariggio. di oggi, tal 
Brunetta Giovanni d'anni 35, fala. 
gname del luogo, colti 'da improvvisa 
e violenta elianazione mantale, dopo 
aver picchiatò sodo un auo paesano, 
tentò porre fila ai suvi gioral get- 
tandosi in un pozzo vicino alla sta- 
zione ferroviaria. 

Accorsi proniamente alcuni conta- 
din) e gli impiegati ferroviari pote- 
rono, dopo lungo e paricoloso lavoro, 
trarlo in salvo. ‘Il disgraziato, che 
pare sia affatto da alcooliamo, trovasi 
ora piantonato nella sua abitazione, 
in attesa di casaro internato Ji mani. 
comio. L 


Camera di Commercio 
Prezzi del carbone ital:2'all'8 agosto 

La Commissione: pretettizia per il 
riforaimeato del carbone alle Iadu- 
strie, che ha sede presso la Camera di 
Commercio, reada noto cha i prezzi 
del carbone attualmente disponibile 
sono i seguenti. . 

Coke inetallurgico (alla tonnellata 
franco a cumulo nel Dasosito Combi. 
stibili a Mantova) L. 95. * 

Litanirace ‘americanu da vaporò 
(franco vagone Savona) alla tonnel- 
lata L. 77, 

Litantrace grosso inglese da vapore 
(alla tonnellata franco vagone Genova) 
lire 77. 

Mattonelle di carbine  americino (alla 
tonnellata franco vagone Novi) tire 94, 


puo AI 
La voce:degli : altri 
Cara: Palria. + 
Non credo di abusare della tua cora 
tasia pregandoti di dimandare a chi 
ne. ha }'.interessa; come mai sl per- 
metta che:da sera--— malgrado l’as- 
senza della luce — una turba di mo- 
nelli, e molta:.volte non di monelli 
soltanto, stazioni. nel popolarissimo 
quartier di Via Cchiuso, e faccia 
un chiasso da non dirai, proprio sotto 
le finestre dell’ Ospedale, Militarel, 
Non credo sia. questo il. miglior 
modo di tener sollevati gli spiriti dei 


di militi, ricoverati nell’ Ospedale atesso, 


i quali, della rumorosa ‘e agualata 
gazzarra, farebbero volontieria.meno, 
ritemprando invece con un buon ri- 
poso le loro forze! 
Provveda a ciò chi deve. 
Perdena l’incomodo. Saluti, 
Il tuo solito assiduo 


{ CORAZZE CORSI 


presso 










E. DIS -- GIOVEDI # Agosto SF4E seg 7 «e 
giadiziario 3 Dorasatna Tal Pian e "0 ‘ DISPONENDO GIORNALMENTE. 


_ 50 Quintali cioccolato e bisc 


Gaterisa. Salvador i Sarò per eventuali trattative VENERDI è SARATO O 


Cronaca Cittadina 


Saluti dal fronte Per l' Assistenza Civile 
ns dal f'onsoy is vi Ciflerte 10 ssezzo della Patria 



















| Corriere 
Corte d'Assise 
Il processe delle spie 




















































mossiggio di alcuni wii Gum: procodento L. 8266 l'assoluzione val. Zani RENTE — Albergo Italia — Udine Cose 
v'entierì per mi ti invi i ti " n i ret s n 
i ‘ore setuti a parenti Nod AGR Gordon Ir ieoerdo RI sata 8 Durante i’ udienza antimer.disna di peo Alberta con ia moglie, le fig A i Stazione” | 
« Patria det Friuli » ML offerta io[feri pariarono ii Pubblico Ministero e|Giulia e Teregina con i m Fonnové = Toro. 


l'avv. Levi, difensore dell’imputatolrele, il cognato. # nipat! ed i parenti 3 È 
Caatellan. Nei riguardi del quale, ilffutti ne danno # triate annunzio. ar thin I 
rappresentiate della pubblica accusa it 

sostiene che non può esistere il vero 





UDINE 
mes che 





Torale L s281 eu osel vi vm ario 993041 


al Comitato. Somma prece- 


Sono travendgi omai due 
il dovere ci tace ailuntanar 













Otte 
ug no idonto Hire 

































stro Frtati, cui rapti rico;dì 68,516,13, spionaggio; ma che l'imputato tentò 

Partinszo Hama Del Pra (in morte dilaolamente di esercitario. Quanto allaf La presence & 

una sola volontà e una sola spemo.fAttilia Pravisani) L.2, l'izzo ing, Vin-ldesistenza per pentimento volontario | perronate, 

«Combattere e vincere, » cenzo $ ssate por alloggi ad utfi-[gi rimette alla coscienza dei giurati. : tia 
Qui uniti, vnpazionii 6 angiosi, infciali) 62. Candussio Antoato (tarza| Per it Nuvaioti, inveco, il P. M. s0- Ch'edare gratis elegante volumetto — G-*— ‘allé' cura di 








mezzo alle 









isidio brutali del n 

con la coriezza di una complete 
toria, che renderà più grando e più 
Miapertata Li nostra Italia, aleuni friu- 


,{oftorta) 20 Famiglia Mariinuzzi Pit- 
tini {in morte di Coluani Tubelic) 1, 
Enrico Raissr (in moria di Cecilia 
Degano) 2, Caterina Pennato 50, Fran. 


stieni la tesi del tentato spionaggio, 
e discute sul contegno un po” equi. 
voco tenuto dali’ mpuiato, rilevando 
A il tatto ch’eglt non riferì all'autorità 
dani pregano la @ Patria del Friuli sfcesco Dormisch (in morta di. Gio-fche l’incarico di esercitare il losco 
di fargì Interprete dei più sinceri sa-jvanni Tomadelit tu Santo di Vanezia)| mestiere dello spione nen venne da 
luti a iutu è loro cari amici a cono-|25, Famiglia Rubbazzer fu Alessaadro | jui eseguito, perchè non ci riuscì. 





























d'assi Sini (Pismonte) Altezza 600 m, 
Stabifimento Idroterapico e Stazione Climatice 






TANDORNO (I 





















sconti. — Riagraziando. (tirza msavilità) 100, Famiglia Fran-i Alla iucida parola dell'egregio rap-|  4PETtO dal 4 giugno al 30 settembre 1915; .. 2 ore da TORINO — 3 ore da MILANO... 
» Bunodosi Ferruccio di Am-{cesco Zampar» iterzo versamento) 50. {presentante il P, M. risponde quella| ,,_ Cure fisiche e dietetiche complete |; f I Il I I Ti I 
Vudicio Antonio Torreano dif Totale lune 68.828,13. dell'avv. Levi, il qusla dice che non Pairaliore Mazico pe Pret: @, Ronssada | i i 3 i SPORO 





























ro Sopracaza è Selva occorre a iui diluagarsi nel!’ arringa, 
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È Pro feriti în transito Giagno=Sattembra 
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ture, i sottoscritti a mezzo della « Pa- . EE 
tria dei Friuli » mandano alle loro Totale L. 2796 45 
famiglie, ed amici saluti e baci affet-| Offer: al Comizato, Somuaa preca- 
tnosi: denie L. 12,228 52. 


accenna nella brillante sua arringa, 
1a via subord.a.ta alla desistenza vo- 
loniaria per penumeuto, a metis infi 
guardia è signori giurati che non con- 
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JOpei - Uyeidogne 
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Giuseppe di Udine, Buttò Giovanni e dopu le conciusioni tratte d. Ìlc stesnofi peri spie frgarri a ca i 
Macioti Corio di Roachie di Lati-| orterte n mezzo della Patria |sabpresentan 6 dell'uncusa. 0° £_E Ss Gure- fisiché “a diafatichie complate "Cura astarita 
Cat esniti Annibala” Préviie,.Qaflo Somme precedenze L. 278645] Nota poi, che !' Assoluzione deleuo]i LO =" E 150 Camere + Luca eletta - Ascensore - osta Tele grafo; - Telefono” 
Ai pe vignucco, Varuerin Luigi! o, Evardo Telliui in protetto non dave scaturire dal sen-|j 2a 3 E Pagzione da L: 10 a L. 15 sl giorno, compresi;la' cara /idrotatapion. 
‘pezzo, agemo P..rtorini Prestento, sorte di Ecmini timen;o ma dal fatto che l’imputato]i g E 3, ua i Î ‘la Clinica Nauropatalogioa dalla, 
Ginv Guardiero è G.aciato di Bar- pere GLi vminio 5, [non commise il delitto di cui è i n ns È A pila) infA doro 
. ice 3 ‘Tfpuisto. Continua esaminando la vitali © =. |, DE ETIAM ai n LONG " È 
4 agosto 1915. |Giovsnui Pare iu morte 6 glì atti del sus patrocinato, traendofi 9 E HITER SELLA — ANDORNI CATHORNA, 
Dalle vetta del Trentino duve in- di- Caterina Salvadori 5,_{eonciusival a iui favorevoli. ’ fo O DI 
cessante tuona il cannone rivendica - 3 | 1 difensora del Navioli, avs. Driussì, ji N° = % 
» s 
= - 
= 5 
dia a 
Si a 


cano Ip esco 

















Soldati Zan al Aenaldo di Latisan Zoo Luzzatto Pardo 50. dannino |’ imputato, per la sempiice n È $ 
Ugo É ta Fiamma Verzagnia, Nol inediante ta «Patria del Friuli» :61.{ragione che è cdiosa 1 imputazione 3 (o i 
Santo Mastignace», Fioroaza Bandiera | Totale lira 12,339,52. che gli vien fi 9381: E 
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S. Gioegio Nogaro, Raseau Arturo 
Paularo; cap. Agvaii Ramigio Pas- 
8228; svidati Rodaro Giacomo Lati- 
Hana, Mao Viniorio Pautaro, Dai Ne- 
gu Felice Paularo, Muliatti Giuseppa 
Tarceuto, Biiliagi Lorenzo Verzeznis, 


Bisogna basa: ci sopra far ti 
come nei casi tip vi di spivnaggio che 
si verificarono in questi ultimi tempi. 
Il Novaioli non tentò di penetrara 
nessun segreto militare e di rivelarlo ; 
perciò l'imputazione di spionaggio si 


3323 


Beneficenza quotidiana varia 
Giferte a mezzo della Patria 


Pro corredo dei soldato: Rina Pari 
Del Piero L. 10. Pro feriti al Semi- 
na Angeli Auauecaia L. 2 in 
Paschini Eugenio Verzegnis ; Caporali fmo ie di Sante Ziti ds Moggio, Ma-{regge su basi inal sicure ed incerte, 
Maggiori Aguato Pietro Passona, Mar-fria foaoliai Craiuz 5, Morelil Lorenzo |e Bon st ha nassun elemento che af- 
chioi Giovaumni Pasian di Prato, Mat-tin mocte di Caterina Salvadori ved,ffermi il tensativo di spionaggi 
similiano Treu Moggi» Udese. Zani 5. riguardi ‘imputato, 
Pro teriti al Toppo: Giovanni Pan-f Cita indi i process: dei 
faroziu ia morta di Usteriaa Salva=fed altri dei yenere, dov 
dori ved, Zani L, 2. militare, cha è lx severità fn porgona 


non osò condiunare gii accusati, mate 
mente le loro famigiie i parenti e iutti Pro bandiera « Trieste » 


caudo le provo sicure delia son colpa, 
oa 3 sebbene la pubb.ica opinione li con- 
Guranioi. Oarnielatti: soasrto.i dif Li ricordo al UG f. M. M.°ldannasse. Conclude invocando ua ver= 
Popvni atri SR ROZIURI Nsronese La sobioserizione per la bandiera | detto agsulutorio. 1 
À eg, dl Gai i e Mea Gio de che le donne friulane otfrono a Trieste E ìl verdetto dei giurati è di com- 
Mariignzcco, Fabris Gugliolmo di'Bar=|oubue dlaucio pestato Become [Pleo *aeetazione. 
n i) vi tI iù LP o. ci 
tiolo, caporali Badury Angelo di Mar- [odierna : È O L'omicidio di Murle Ì 
ENO eni je iouio di Vino; A Cla Zaoutloi Oalausti 5. Raccolie i i braccialetto —. P2ND ; 
x o rorpetto, soida! lai signor Antonio Fanaa: Uarolinaf Oggi salle ore 10 è incominciato Talifà:- palin 19 
Quadriglio Luigi di Martigaacco. Sturorp Risa 5; rignora De Mar- ale forte Aaa ul roca) contro —_ ARGENTERIA specialità articoli per R Gi 
ati chi ihenal Antonto tu Vittore d’anni Tetapito fo ciltà presso Hl negozio adatti por Mazze, Saitesi ui, Oresisme, Cammaloni ac0. 
Un gruppo di soldati di fanteria |, R*ccolte dalia contessa Margherita |da Feitro, detenuto fin dai 16 gen- 3; ° Borsa d’argento - Qrificaria ia oro 18 Karati garantiti 
della quarto, compugoia del REI |0e Hooni 10° Marcrsota" Gropotato ndo per ave si 18 gaonaro ford] OdOVico Bertoglio “VERE MATRIMONIALI 
A de | ) 
citi | 10001 10, Idanna 10 Baroi=Brazza fin Jocalià Marlo di Pedavena, a fine io - Udi Vi nto! vafico, Timbri di gomma. à 
aio vite lo care famiglie 0 aglilio. Eawy Gosta-Roghui 5, Hnaa de [di uccidero, co  ripetiti. colpi di Mercatovecchio - Udine Laboratoris Ino Orafise, Timbri di gomma. Riparazion 
Soldati Degano Umberto di Pador-|Cantai-Bratda 5, Lily Buzza-Salem 10,;{raartello prodotio a Bof Pietro fu 
no; Degany folredo di Povoletto; Lu.sa Paccagnelia -Malfer 5, Costanza f Pietre, (suo affine in linea aacendent- 


Prezzi convenieatissimi, — Si.compera oro e argento tato. 
Dalla Rica Peotro di Povoletto ; Cragsi [1 Colloredo Msts-Ryberti 10, Maria fessendo :masito di sus inadre) parso. LI Ù È 
Gio, Bactsta di Nimuis; Domesua E {Pirona-Moreli: de Russi D, Prandoni- [chie ferite che furono causa nica ed i 
i, È Salterzo 10, avvucaso Giov, Andreafimmediata dela sua morte. io 
Ronchi 5. Vetrano essuusi undici testi per]; gg Agosto prossimo comnincieranno 


milo di Venezia; GI Aatonio, Ve- 
tesss Giuseppa; Uappi Biagio; Serinu 5 i di i 
>; 3 A quanti sono in credito il P. M. ed undici pure di difesa. # solsti cora! di lezioni 
+ rai .fensore avv. Giacomo Centazzo. 4 > 
per alloggi milita gl esami dalla asgrione «| 


Libero; Sacune G.useppo. 
li sindaco, allo scopo di facilitare ‘Kribunale di Udine, Si accettsuo anche eaterni che pos 


n Confezione di 1.0 ordine 
ai ciisadini che hauno foraito alioggio$ Pres. Turchetti, giulio! Riepp Cavarzerani, | 80NO rimanere in Coltaglo dal mattino È . . 
nnao, s_® . 
| la seguono circoiaro [agli ufticiali di passaggio, fiuo a sust0 [ol peer trabbandi contiamo, = Leri [alle oro 7 alla azra ore 20 1,2. Martini e. Visentin 
diretta a tutti gli uffici postali della [3U giugno . u. s., ti pagamento deijdi cuntrabbando d’ ssportaziona. Ne diamo) Dal 16 to fi 5 . 
Provincia : cumponsi che loro spettano, in basefnomi è le condanne. 16 agosto fino a 15 gi 


. . ss e z k 

È È i 4 7 icaci: Bait Giaseppe ta Antonio di anni 64 da|dell’apertura delle Ssurle, 4 

Per erronea interpretazione, il pubblico] alle sarifio mmiisari : savita ghi aute- {ct i busoa 50 li ta. ale ie a Pi 
ritiono sa accordata  espazione dalle cusso fessati che non avossero fiunra fasco, | ‘iu inlg tute "i te e data [fem anininale in Gomona n È 


Pi Ù 4 ajl'otti n i Stimatini con 
postali alia corrispondenza diretta si mili-fa presentare ail’ utticio di Pouzia ureÈ Petrassi Maria Luigia d' 3 tto [10 S Ò 
tari combutteati. ‘Fall ssrringondenze vengono | pat, P intarono d' seportara tarine"O rongon i con. Specialità oracle coa tazza 0 tulle Je grandezza 









i|Vendita esclusiva presso la ditta‘. 
|  G, MADAL 


Arco Via Manin - Piazza ‘Umberto 


Soi | Aia NT 


delle Colline di Figline ela 
TIRANO MASATE ETA n n 
(Val @&° Arno — Firenze) KS UDINE - VIA DELLE ER3E - UDINE “I 


” : = | ralogi - Oraficoria - Gioie «Argenteri sN 
L 60 all'ttolito, fori dazio Orologi - Oretoario » Goto Argonteri 


OROLOGI tascabili delle migliori marche — OROLOGI ‘cò 
P DS - SVEGLIE, la ° 
in damigiane 
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Zona di guerra il 1, agosto 1915 

1 richiamati Friutani del ...... Fan 
teria .... Compagnia a mezzo del suu 
pregiato giornale salutano affertuosa- 






































































































































ritira. 

















Premiata Sartoria Ras 
Civile e Militare (Riccar 
“ Mila Città di Parigi ,, ; 






















































fe lettere ai militari combattentti 


La -Direrione Provinciale delle Po- 
ste ci comunica la seguunte circosare 































4 È ) VI bana, i buoni rilasciati a foro fi re jtentarono d’ esportara tarina%e vengon con- Ri E x 

iavaco taqsate giustamente dagli utfici di de-{ 2017 ufficiali predetti Ced a ieri ‘50 lire di multa e alla, conisca tino “uari del Collegio Ar-iug; Pi Vittoria & el Consegna 
stinazione poichè la franchigia è solo limi. |d@gli ufficiali { a ed a volerlo Dif. Contazzo. civescovile aluoni dell'Istituto Stima-{Sdine = Piazza Vittorio “aaauele 

tata alle speciali cartoline distribuito ai m-ifare al più presto 6 uon clwre u 15 gnuzio d’anui 47 di Caporatto èifini di Gemona cd prichs Alunni esterni 

litari sempre che portizo impresso il boilojcors. Dupo questo iempu, ii muaici-fcondannato a L. 50 di multa e alla confisca {mì CP Gemona Sd pIche Alumni esterne 





della posta da campo. È ressoterà all'a 100 chili di fari ci quattordici anni 
Le corrsipondenzo diretto ai militari oom- {PIO Preseutera all'autorità militare, [dor 100 ch Rel ea Jenna dl ‘ragno 


TOTI 
volgerai isi d . 3 
battenti godono solamente della tacitta ri-|PO" il psgamonto, gli elenchi degli! '*giriati Giovanni di Filippo pure si busoa situati Fo Dr del due I MALATTIE è» 
dotta & dieci centesimi, agevolazione estesa {alloggi forunii a tutto 30 giugno 191550 lire di mmta. * n p D L Ra o N A R Ì 
con recente disposizione anche pergli utticiali. divisi per corpo e reparto, di 15 anni da Gaglievof ananas ate een mipgrint o” 
GABINETTO RADIOLOGICO. è Coraultà= 


Gli alunni delle tecniche a convegno LR AVIa Tdallo volare: i z i E E fni d' sati 97 da Stra» PROFUMERIA INGLESE RIMMEL zioni e enro Paenmetoraca teranentico. 


in Patel gna 10 costumacia Îu condannato a L. 7ì di Vedi i Iv Î clear tati 

i A i r iazza. ri 2 be, fedi avviso in vagina. n 
feri mattina, ebba luogo il primo l RUCIATCAGO: dr Voc{mulia gian. _ giorni tranne i 
convegno degli alunni delle nostre 






































rifichera la solita visita deile vetiurei Uavano Maria tu Luigi d'anni 28 da Vil.]:>>>>-> aa festivi dalle 12 
pubblicho d’ estate. lanova del Tudeio ai busca L, 192 di multe. e 14, Fond. 8, 








































acuole tecniche, nel grazioso giardini Se È Un appello. — Biunchi Achiile tu Frso- 70 5049 
della villa. del conto. Romano, tuorijL@ scuole medie riaperte in ottobre gosco ai anni 55 lu condannato ad gn mese Apamlalstrasione {1853 Ve 
porta Venezia. (Il ministro Grippo, con appositàÎto "di nilopriazioni indebita it ta per. ren: | dei Co. VALENTI it 

1 giovanetti, trovarono modo di tra-{circolare ha inciiato i vari capi a’ ig=iforte elettrico io danno di Marano Ernesto TBAYVG (Unabriz) 
scorrere il tempo in modo veramenteftituto a dare tutta l’opera loro piùfcsusendogii un danno di L. 800, 
















timenti det giovani in ciò che riguarda 
la nostra guerra ed i doveri che da 
casa vengono a iutti, 

Hi prof. Burtulaso durante la riu- 











































a 
i peciat 
signori co.. Fratelli 
antilmento si prast 
lea È 


























Per onorare la memoria del sig. Pietro 
Sandri, i fratelli Girardiui elargirono liro 25 
































i i: Do sl : li Tribunale conterma la sentenza del Pre- RE n Stabili | Î | iti 
utile, durante questa simpatici riu- [attiva ed intelligente perchè la vita tore dei 1 maniamentò ma acsorda per 5! Pics { ) ii LIDONIO Ald GUIO 
lori premiati di a x i ini 
p ‘esa rogolarmegta, provvedendo fino | Difensere avv. Cantazzo. P ti. COSTANTINI 
a vra a risolvere nel miglior mudo, i i i i 3 
d'accordo coi Prevveditoli agli Studi, Tribunale di Guerra di Venezia Premiato con Medagila ‘oro 
» i £ sa 
ventualmente allo scopo lesdorto E' proposta ia fucilazione nella schiena $ Tipo: WMBRIA VERDE ella Esposizione di Padora o “di Vela 
niono pronusciò indovinatissime Pl I neficenza [ "dal [on medaglia d'oro e due grandi” 
i più all biemi gaori avv. Anto. n nn n.4 o 
Tole 0 00o: SE usa ; togliamo | Mint @. B., Bunetti Arturo, Nardini| Si è chiuso ieri a Venezia il pro- tz (1806) 
È @ 1 cioe per anionagro aa Spedizioni in damiglane c fusti 
L’egregio professor: risssunse la tu huseppe, hanno vlferzo ait'Istituto {Fincherli d'anni 47, nato a Gorizia, 
È iC080 su memoria del presidente sig. {domiciliato a Venezia, incensurato. Ii Pagamenti in assegno 
Sona pallone 5 Dallermb: 1 Pietro Sandri, la somma di L 60, Te: Pincherle era accusato di segnalazioni ch 
sta necessità sotto il triplice epetto |APATINIO quale tesoriere dell’Istituto|pria abitazione, le notti nelte quali Campioni = richiesta 
geografico, storica e strategico. Por|Bte8so, 8 ciò in sostituzione di fiori. |Areoplani nemici hanno volato sopra tie 
la configurazione orizzontale delle due 5 Venezia. 
diziona storica di Roma e di Veuezia lalla Iéonie © ne M ave. Mendaro pronunci 
e quindi per la difesa dei diritti goo-{stituzione fi cotonm.. o di Varia, in so-funa vibrata requisitoria, ed invita i 
minio dell’Adciatico deve Apattare di|Senator: Antorio di Prampero per ononias- è “tasciaraì traviare da argomenti 
*Ieali i tico della dotanti deil ‘mentali; conchiude ch'edendo la? 
preferenza all'Italia che sola diede la promotedoi, di dodoste s00018 o i i ico de ono alia geni DI 5 
valor ico, di ai popoli na- io Aziie dei richiamati raccolte nall 
ae Lù DI popoli pa: Lago si riobiamati raccolte nelte sonale! cherta afferma la sua protonda con-| 
La soluzione dal problema è oggi fait, 2 !2yore della Soniotà Protettrico Intanzla, vinzione dell'innocenza del apo rac-{ 


niane fami e, tra Ì fe mare della Scuola pussa essere ri-iapni il condono. 
= Pai: e. 
n È . 
Olio d Oliva Du? ISSIMO 3 in Vittorio Vensto 
quelle difficoltà che si Oopponessaro a- 
8 viene assolto. ata at ‘ 
ole, Vendita diretta ai consumatori ||{atta Hontra del contezionsiori del seme di : Alana 

dire qui mafe AUniatico: avv. Emi, Pitassigeom. Tali:o, Miz»|6e830 per spionaggin contro Angelo 
dominio de'l'Adriatico 0 dimosirò que» ssndola direttamente alla Cassa di Ri-jmediante luci, dalle finestre della pro. 
coste, Halica 6 balcanica, per la tra Il Pincherle si protesta innocente. III O 
grafici storici è commarelati, . Il ‘do-|_ Olterto fatto alle Scuole Professionali: l'on. }&'Udici a non lanciarsi commuovere, 
Vita a questo inara, nfruttandone ilj Le sorelle tianob Maria e Lmarezin S, POT | L'avracato Bassi, in difesa del Pin 

In morte di Romanèlli Francesco: Famiglia}comandato, invoca dai giudici ta mag, 












mano dell’esarcito e «della. flotta: che | Piebani 1. n i 1 i 
ridonoranao a quanto mara la sua Gi-|. Offerto fatto ali'Usione « Signore delia can] E LO PE RORica LI piebisoo Ml; 


sonomia sohiattamente a prevalente. {Pita» il signor avv, Giuseppe Sabbadin: ha 













i ofterto L. 5 per onorare 16 memoria del'fi-{l' avesesta difensore, 
mente italica. guor Follini Vincenzo, i = I Tribunale ai ritiva, rientra dopo! 
- Hiceo ginmasio di Udimo, — forte alla Svotatà protettrine d'infanzia! venti minuti, tra un silenzio. seprl- 


z t 40: iiD morte di:Safiiri Pietro:!-Ditta:. Bonora: 2 di 
Le afficlo, di ‘presidenza si è srabferito [stona Lo flames di Prata IIS erole il presidente le iena 


i È la ssnte 
Provisoriamente in via det teatri, nei Della Mora Angelo I, ia morto Tomaohi Gio- icon la quale il Tribunale assolve il 
locali della R. scuola d’ arti e mestieri. | vanni di Venezia » Dormisch Franossco 25.:Pincherie per nen provata reltà,. t 

" ja 




























stia Pozii #2, fora 


ipogeziia editrice Domsaico Osi Bianco, vi: della 


inteestate, circolari © manifesti, memmorandun: e fatture commerciali anché ‘illustrate con vignette speciali. su 


BP. SAS Sua aero 


I 8 
per 0z1e, opuscoli © volumi in-genere; anche-s0n illustrazioni accuratissime. 


Guaraleri FE 
Via Scarpa 24 


pei Banche edl'istitali in genere, avvisi murali, giornali e nuo ri anici, pubblicazione 


lis ser edizioni suc proprie. 
a consegua dei lavor. 


sd Ai ansa! CE 


este 
SERIALI Va par ogni sil è iniziai tinas ‘aladitge 
a di olii cuepo 7:1V pagina iadliviziin Goodoane L, 650” 
HA Vix dti Pine Si Il pagina 


FOSFORO-FERRO-CALCE - CHININA- COCA =STRICNINA 


I (FAMA MONBIALE * DI USO UNIVERSALE 


IL SOLO INSCRITTO NELLAZPHIÙ 


Neurastenia - Clorvanergla, Di 
a: pina dorsale - Alcunié: 
nico aa, 5 stomaco - oa 
i 
malaria e in tutto n ‘convalescenze di enitan: atri e 


ASSI’, Vendi lo tuta A rendo Caederia celo fc fata - riporta sura di taria, la pia 





È specialmente usàto: quando 
dI ‘oipoll sano di natura. 

@ pesanti con ab bondani tore 
emazione di forfora. Easa lascia 
{capelli soffici ed, asciutti, pur 
non, dioscandoli cossiva- 

ta. Speciale pure per ca- 
Sigliatore bionde, 


per capelli. 


BAY RUM & PETROLEINE., 


gn ‘elle cosellebti qualità dei 
po elle dela: Petrolina. 

‘spesi mento indicato pei capelli 
secchi, denutriti, facii n:sporzarsi ed 
Pietà Tel ‘casi: di forfora secca e 


Nessuno. può nogaro.il fatlo.che esistono in eommettiò 
LE iioiue Tozioni per ner capelli, ‘ma nessuno può garantirs fa 
loro efficacia; molfe nulla fanno per favorire la erescita dei 
capelli.o. per.arresisrme.la caduta, altrà faaneggiano, altre 
ancora; anno, gemplleemente fonzione di ton asia gare 
Pri evo far attenzione di ben agitare vono' a: mantenere 1 capelli rolalivaniente pu 
N Una lozione per capelli, r essere efficace, 
La PIG pria di SPREMPO aio disigaoro la orta © prevenieno la forma 
* sta d'ia causa Da principi le, se-nan amea, di 
forfora, come tutti ‘83000, è Pepidermide 
gi ferma rai capelli estraendo i microscopici fori 
i guoli-i peli: gi no: passare: crescere. 
di erescere si SOT: facendo ‘alla lor. volta cadere È 


BAY RUM AMMONIA 
Quelli che già “sgiziono. 


detto anche TIPO SHAMPOOING 
perchè serve oltre che oomme lozione 
8 fararo i capoli che lascia pull 


20f6ci. 
Tato moltissimo dei parruochibri. 


Una lozione :per onpalli: deve poi possedere delle proprietà antisetttelie polea 
la calsizia è ‘anche: dovata. ad: una vera ® propria’ forma parassitaria ‘del. pei 
(miorobi) e deve: pur. porsedare- delle qualità eccitanti “ossia, portando :i1° 


alla radice «dd ‘Giipelli, favorirne la orescita. 
noi possiamo. assicurare che il BAY RUI della Casa.H. T.-N. di 


ora 
possiede tutte: queste: proprietà: perahè distrugga positivamente la forfora, perohè 
le sue qualità lsinfettanti A i'espelli‘ad il cuoio cappallato in-condi. 


zi 
Fionhns ‘spsoltico contro Ja: cadut de pelo dovuta & denntri: DO ‘per. 
poca irrorazione di sangue al lato. F 





Tutto ciò è prov: 
da molti anni sicte:di 





‘tonîceo pershò possiede delle. proprietà” 
itanti qualp nessun’altea lozione. 


FARMACOPEA UFFICIALE DEL 'REGNO'D’MALIA 
, BELLE OSSA E DEL SISTEMA NERVOSO. 


provorra, RIDONA LE FORZE 


Uni bottiglia costa L:3 - Per poste L-3,30- 4 betilio ger posta 1. 137 Una bottiglle ‘è 
- pagamento anficipato, di ci OR TO RAI 
‘ARMACIA INGLESE DEL CERVO - NAPOLI. Comi 
Indirizzo talegrarami : acumenne > RAPILI. - imfertecio Oppo 
MA-APROTERA, 2 epic rs din” od 


BAY RUM YCE LOTION 
Lozione. dincciata 


Fra 4 preparati a base. di 
BAY RUM questo è fl ‘più 
raccomandabile = durante la 
stagioria: esli va: prrobò ; oltrié:i 
a possedere te stesse proprieta 
del Bay-Rum, l'ICB LOTION 
ta quella di impartire alla 
testa un gridevolo senso di 
freschezz che ‘si comunica a 
tutto il corpo. 

B° di grande sollievo in cas 
di nevralgià @ previene loe- 
cessivo sudore, 


i GLIORE PROFUMIERI 


EDI PARRUCCHIEÉ I Di PRIMO ORDINE 
‘ ‘VENDONO. E. RAGGOMANDANO ll BAY RUM H. T. N. 


Flacon Piccolo . 1.80 
Grande: » 3.“ 


In vendita a Udine presso : 


Ditta E. PETROZZI & FIGLI 
Piazza Vittorio Emantiele 


AGENTI IGENERALL, PE L iTAL, AE COLONIE 


























